Altre domande poste a Terre de Liens

Domanda della MAG6:

 Come risolvere il problema della non-democraticità del Fondo e della Fiduciaria? (molto potere al Consiglio di amministrazione)

Terre de liens è innanzitutto un movimento cittadino, prima di essere uno strumento finanziario. Il carattere democratico di TDL risiede nell'associazione: ci sono un'associazione nazionale e delle associazioni regionali in ogni regione; ognuna fissa le direzioni del movimento, definisce le sue priorità, sceglie i suoi modi d'azione, ecc. Gli strumenti finanziari non sono indipendenti: sono collegati allo statuto di TdL, hanno per missione sociale alcuni degli obiettivi di TdL e l'associazione nazionale è la componente di maggioranza del loro organo decisionale. Gli strumenti finanziari non sono democratici, è fatto apposta! In entrambi i casi (Fiduciaria e Fondo) abbiamo cercato un modo di separare il potere del denaro (azionisti, donatori) e il potere di gestione (acquisizione e gestione delle fattorie). Questo ci sembra indispensabile per garantire che le terre  siano preservate sul lunghissimo termine, e non sottomesse ai cambiamenti di umore dei dirigenti o dei donatori/azionisti.

1/ Storia

Da chi, dove, con quale formazione personale, in quale contesto nasce Tdl?

Storia: come è iniziata, chi erano le persone prima? Coltivatori? C’era già una rete di produttori?

Come è nata e che dimensioni aveva e come si è sviluppata?

Terre de liens (Tdl) è nata alla fine degli anni 90 da soggeti agricoli (Agricoltori biologici e biodinamici, membri della Confederation Paysanne e di Via Campesina, della finanza etica – La Nef - e dell'educazione popolare – Relier, popolo e Cultura-). Gran parte dei fondatori erano contadini già implicati in processi di proprietà collettiva della terra. Due forme giuridiche francesi (SCI e GFA
) permettono di possedere la terra collettivamente: dopo gli anni 60 queste forme di proprietà  collettiva si erano sviluppate tra contadini che non desideravano essere proprietari o avevano bisogno di un sostegno finanziario. Creavano allora una struttura collettiva e chiedevano il sostegno finanziario della famiglia, degli amici e dei consumatori. Queste forme di proprietà collettiva rimanevano comunque fragili (perché esposte all'abbandono di membri del collettivo).

All'origine della riflessione c'era la volontà di consolidare queste forme collettive di proprietà fondiaria, e più in generale di trovare una risposta alla scomparsa delle piccole e medie aziende e alla difficoltà di insediarsi come agricoltori.

Molti dei fondatori erano contadini (alcuni neo-rurali). Il ruolo dei movimenti di educazione popolare è stato fondamentale per concepire questo movimento come un movimento cittadino,  di cui la finalità non era acquisire qualche terra ma bensì di cambiare profondamente il rapporto con la proprietà fondiaria e i modelli agricoli e rurali. La Nef ha giocato un ruolo ugualmente importante per fare da legame con il mondo dell'economia solidale e permettere di immaginare degli strumenti finanziari importanti.

L’acquisto della prima terra, come è andata?

La prima terra è stata acquistata nel 2007  nel dipartimento della Drôme (regione Rodano-Alpi) e ne ha beneficiato un contadino-fornaio. La terra è stata acquistata grazie al denaro raccolto tra i cittadini. Il primo acquisto ha riguardato solo una parte delle terre del contadino. Successivamente la Fiduciaria  ha acquistato altre due parti di queste terre, al fine di costituire un'unità sufficientemente grande e sostenibile nel lungo periodo.

Dopo questi anni, c’è stata una contaminazione culturale?

L'associazione TdL è stata creata nel 2003, la Fiduciaria nel 2007, il Fondo nel 2009. TdL ha ormai 1000 membri, 8000 azionisti e 1000 donatori. E' ormai largamente riconosciuta nel mondo dell'agricoltura bio e della vendita diretta, dello sviluppo rurale, dell'aiuto all'insediamento degli agricoltori. È sempre più conosciuta e riconosciuta anche dai soggetti classici dell'agricoltura convenzionale e le autorità locali. Attraverso il suo lavoro di educazione popolare è riuscita a informare e formare diverse migliaia di cittadini, consumatori e responsabili locali. È  ugualmente riconosciuta come esempio riuscito di nuova organizzazione economica. Malgrado tutto la realtà difesa da TdL resta molto minoritaria in Francia. 

2- Azioni e Azionisti

Qual è il vantaggio degli azionisti ? Perché dovrebbero investire ? 

Sono vere e proprie “azione”? Sono quotate in borsa? 

Come funziona il sistema delle azioni?

Qual è l’identità media dell’azionista medio e come li trovano ?

Quale « marketing » avete usato ?

Il capitale iniziale della Fiduciaria era di 57000 €, raccolto da 47 azionisti. In 5 anni la Fiduciaria (società privata limitata da azioni) ha raccolto 22 milioni di euro da circa 8000 azionisti. Una quota costa 100 euro, perché sia accessibile per la maggior parte delle persone interessate.  Il 99% degli azionisti (rappresentano il 95% del capitale circa) sono individui; ci sono alcune imprese (negozi bio) o collettivi (AMAP
) che detengono delle quote.  Un gran numero di azionisti sono membri della nostra rete: membri o simpatizzanti di associazioni contadine o di sviluppo rurale, consumatori bio, utilizzatori o simpatizzanti della finanza etica. Ci sono anche degli azionisti  venuti per un progetto particolare, perché conoscono il contadino, o perché il progetto è nel loro paese o nelle vicinanze. Il capitale della Fiduciaria è detenuto da molti azionisti medi: c'è qualche piccolo, qualche grosso e molti medi – così circa la metà del capitale è detenuto da un terzo degli azionisti, che detengono tra i 1000 e i 10000 € . 

Non si potrebbe parlare propriamente di azioni ma di « parti sociali », non sono quotate in borsa.

Per farsi largamente conoscere dagli azionisti potenziali, la Fiduciaria lancia ogni anno un « appello pubblico al risparmio ». Questo implica l'essere registrati presso l'autorità dei mercati finanziari (che controlla anche le imprese quotate in borsa)ed è un processo lungo e complesso.

Le quote non sono remunerate – è un principio base che gli azionisti conoscono nel momento in cui si impegnano. È indispensabile per concretizzare la nostra volontà di liberare la terra dalla logica del mercato: non remuneriamo gli azionisti per il semplice fatto di essere proprietari terrieri (non escludiamo però di introdurre un tasso di interesse che compensi l'inflazione, perché gli azionisti non perdano denaro lasciando i loro risparmi alla Fiduciaria –  ma per il momento non abbiamo ancora  attuato questa misura).  

Le ragioni di fondo per decidere di investire denaro nella Fiduciaria sono numerose: la volontà di sostenere un progetto particolare,  la volontà di sostenere l'agricoltura biologica, locale e la protezione dell'ambiente, la voglia di mettere il proprio denaro in uno strumento finanziario solidale, al servizio di un'altra economia. Ci sono anche dei benefici economici nell'investire nella Fiduciaria: dal 2007 al 2010 gli azionisti beneficiavano di una deduzione fiscale prendendo delle quote della Fiduciaria (deduzione dell'imposta sul reddito equivalente al 25% del valore delle proprie parti – o il 75% per le persone che pagano l'imposta sulla fortuna?!?)

 Nel 2010 questa misura è stata soppressa; ora vedremo il richiamo reale che esercita la Fiduciaria, senza questo vantaggio fiscale. Sembra comunque che una parte degli azionisti – soprattutto tra i piccoli azionisti – considerino le loro quote più come un dono che come un investimento. 

3- Affitto e contadini

Durata dell'affitto?

Come é tutelato l’affittuario (durata contratto, interruzione del contratto, entità e modalità del pagamento dell’affitto)? 

Se i contadini pagano una locazione, di quanto e che ne é del denaro? Affitto:  Quanti anni? 

La Fiduciaria e il Fondo affittano le terre ai contadini. Le condizioni dell'affitto sono rigidamente regolamentate in Francia, possiamo dire a favore degli affittuari:

* la legge prevede diverse durate dell'affitto – TdL stipula affitti dai 9 ai 18 anni, e sempre più degli «affitti di carriera» (25 anni).

* tutti gli affitti sono inquadrati da regolamenti pubblici, e si devono situare in una forchetta definita per ogni regione e tipo di coltura – in media gli affitti in Francia sono di 120 €/ha – con grande differenze a seconda delle regioni. Gli affitti in generale sono pagati in una rata unica alla fine dell'anno. 

* la legge protegge l'autonomia del contadino nella condotta della sua attività – il proprietario non può imporre il tipo di coltura  o i metodi colturali.. Tdl è comunque in una situazione un po' eccezionale perché può introdurre delle clausole ambientali nei contratti – queste sono comunque negoziate con i contadini , per definire delle clausole realistiche e adatte al podere e al progetto dell'agricoltore. 

* è quasi impossibile per un proprietario rompere un contratto prima del termine – i contratti sono rinnovati tacitamente. I contratti di carriera sono trasmissibili ai figli.

Affitto: il reinvestimento dove va?

Chi paga l'eventuale ristrutturazione (case, magazzini, stalle)?

Il denaro degli affitti è utilizzato per coprire i costi di funzionamento della Fiduciaria o del Fondo (2 dipendenti ognuna) e per coprire una parte dei costi dei lavori riguardanti gli edifici dei poderi. Ma gli affitti sono bassi e non permettono di coprire i costi dei lavori (manutenzione, ristrutturazione). In alcuni casi la fiduciaria e il fondo procedono a una colletta di risparmi o di donazioni supplementari per coprire il costo dei lavori. Sperimentiamo anche un sistema per cui i contadini che sono d'accordo possono investire sui loro fondi per realizzare i lavori, e noi li indennizzeremo nel momento in cui se ne andranno. 

Affitto: come si individuano i potenziali affittuari? Attualmente sono più le richieste o più le offerte di terra da gestire? Requisiti: se sono più le domande del numero delle terre disponibili?

Come vengono scelti i progetti a cui dare la terra ? Come individuano i terreni (giusti per i progetti presentati) ?

Le modalità di scelta dei progetti sono un po' diverse tra la Fiduciaria e il Fondo:

1/ la Fiduciaria compra la terra solo se contattata da un contadino – o aspirante tale – che desidera  mantenere o installarsi su una terra ben identificata, e per la quale c'è un progetto agricolo o rurale ben preciso. Le terre sono comprate se e solamente se: 

* il progetto persegue gli obiettivi definiti dallo statuto di TdL 

* gli agricoltori sono coscienti che saranno contadini e che non si proporrà loro un giorno di riacquistare la terra

* il progetto è economicamente sostenibile

* il progetto è ben concepito dal punto di vista agronomico e ambientale

* i contadini beneficiano di un sostegno locale (sostegno di un gruppo locale di abitanti o consumatori, legame con l' AMAP, sostegno dell'amministrazione, circa il 25% del denaro  raccolto da azionisti che scelgono espressamente questo progetto per il loro investimento..)

2/ il Fondo riceve in dono / eredità delle fattorie o del denaro con il quale acquista delle fattorie. In quasi tutti i casi ci sono dei contadini ancora installati nella fattoria, altrimenti la Fondazione deve cercare qualcuno che conduca la fattoria (evento molto raro per non dire unico fino a questo momento).

Ormai abbiamo più domande di quelle che riusciamo a gestire con la Fiduciaria – il principale ostacolo in questo momento non è il denaro ma la nostra capacità di istruire i dossier. Ogni acquisto è in effetti il risultato di uno studio (di sostenibilità economica e agronomica) e di un accompagnamento del contadino, spesso di 6 mesi o più. Attualmente le capacità dei nostri volontari e dei dipendenti e il nostro strumento finanziario e amministrativo ci permettono di trattare una ventina di domande per anno, non di più. Quindi in alcune regioni ci sono delle “ liste di attesa.”

Da notare: il numero delle fattorie acquistate dalla Fiduciaria varia molto da una regione all'altra. Nelle regioni in cui le terre si affittano (come il nord della Francia) ci sono poche terre in vendita, dunque poche acquisizioni da parte di TdL. Nelle regioni del sud ci sono più progetti. Le regioni di tradizione cerealicola sono ugualmente meno aperte ai progetti di agricoltura «alternativa» e quindi ci sono pochi progetti delle Fiduciaria.

4- Proprietà e ruolo del proprietario  

- Chi é il proprietario legale? A chi é intestata? (se la proprietà é collettiva come funziona) O meglio vogliamo chiarimenti sulla proprietà

- Tdl sostiene chi avvia l’attività agricola dopo l’insediamento (vendita prodotti, formazione...)

- Come si tutela nel tempo il contadino nei confronti di chi detiene il capitale? (possibile fallimento della Foncière, ecc...)

Il proprietario delle terre è sia la società fiduciaria sia il Fondo. Nei due casi si tratta di una persona morale (impresa o organismo privato con missione di interesse generale) che possiede la terra. La società fiduciaria è una forma di proprietà collettiva perché le terre sono acquistate grazie alle quote sociali degli azionisti. Ciò nonostante la fiduciaria separa il potere decisionale da quello economico: gli azionisti si riuniscono una volta all'anno in un'assemblea generale, per approvare il rapporto finanziario e di attività; il comitato di gestione è composto dall'associazione TdL, dalla banca etica La Nef e da Sjoerd Wartena, uno dei fondatori di TdL e uno dei primi azionisti della Fiduciaria. Gli azionisti non possono intervenire nelle scelte di gestione (come la scelta del podere) né rimetterle in causa. Portano il loro denaro perché aderiscono ai valori e agli obiettivi della Carta di TdL e alla missione della fiduciaria.  

Nel caso del Fondo la proprietà non si può propriamente definire collettiva, anche se, anche in quel caso, il denaro proviene da un gran numero di donatori. Questi non hanno potere decisionale sull'utilizzo del proprio dono.

La fiduciaria e il Fondo hanno come missione di mantenere le terre per sempre. Salvo grossi problemi rispetto a un podere , manterranno per sempre le fattorie e non le rivenderanno mai. I contadini stessi non possono proporsi come acquirenti, poiché l'obiettivo è di allontanare questi fondi dal mercato e di preservarli sul lungo termine.

Possibilità di fallimento

I contadini, une volta pagato l’affitto, dei prodotti fanno quello che vogliono ?

Come avviene il controllo sulle modalità di  coltivazione e la continuità etica ?

Terre de liens firma con i contadini un contratto che include delle clausole ambientali (giuridicamente vincolanti). Il contratto indica delle pratiche che il contadino non ha il diritto di utilizzare e altre che invece ci si attende da lui (creazione di siepi, zone umide, ecc..). Queste clausole sono negoziate con attenzione tra il locatario e TdL. Non si tratta di un'imposizione da parte di TdL ma si cerca di trovare , con il contadino, ciò che è desiderabile per quella terra e per la sua biodiversità ma, al tempo stesso, realistico. Si tratta di mettersi entrambi in una logica di miglioramento e di progresso, non in una logica di sanzione. 

Sulle scelte di produzione e sulle modalità di vendita TdL non interviene assolutamente, una volta firmato il contratto. Il suo intervento si situa prima, perché prima di decidere di comprare un fondo, TdL esamina il progetto del contadino per assicurarsi che ci sia senso dal punto di vista agronomico, che non sia previsto l'uso di pesticidi, che rispetti per l'ambiente, che sia orientato verso la vendita diretta  e ancorato nel territorio locale. Ma una volta fatte queste verifiche e installato il contadino, TdL non interviene più nelle sue scelte.

Sul seguito del rispetto delle clausole del contratto sarebbe prevista, insieme al contadino, una valutazione del progetto ogni 3 anni. Per ora non abbiamo messo in pratica questo iter. Cerchiamo di sviluppare dei percorsi che associno il contadino, i suoi consumatori o gli altri soggetti locali  per conoscere meglio le potenzialità della fattoria (biodiversità, patrimonio naturale o culturale,...).  Desideriamo anche sviluppare degli strumenti per conoscere meglio i benefici sociali ed economici delle fattorie (creazione di lavoro, attività culturali, rafforzamento dei rapporti sociali, ecc..), non in una logica di controllo, ma per valorizzare  i percorsi dei contadini che si sono installati nelle terre di TdL.

Avete formulato delle strategie di approccio particolari con il venditore ? 

In Francia il mercato fondiario è regolamentato. Esiste un organismo parastatale (SAFER
) che è incaricato di controllare la vendita dei terreni agricoli: tutte le vendite di terreno devono essere notificate e in certi casi questo organismo può scegliere di sospendere l'acquisto di terra, per poi riprendere l'acquisto scegliendo tra i candidati chi corrisponde, a suo giudizio, al miglior obiettivo d'interesse generale (perché si tratta di un nuovo insediamento piuttosto che di un ampliamento, perché è un'azienda bio, ecc..). Tdl deve dunque costantemente negoziare con SAFER per essere sicura di poter comprare le terre che si desiderano comprare. Abbiamo un accordo con SAFER a livello nazionale, ma le relazioni sono molto diverse da regione a regione: in alcune regioni la SAFER è aperta al bio e all'agricoltura alternativa mentre in altre regioni cerca di bloccarci.

Per quanto riguarda i prezzi cerchiamo di negoziare il miglior prezzo con il venditore. In alcuni casi sono i venditori stessi che ci contattano , per esempio qualcuno che vuole vedere preservata l'agricoltura biologica sulla terra che ha coltivato – in questi casi è più facile negoziare un prezzo migliore.  In ogni caso verifichiamo con la SAFER che il prezzo che proponiamo corrisponda al prezzo di mercato, perché il nostro obiettivo è di ridurre la speculazione fondiaria, non di incoraggiarla. Ma non abbiamo ricette miracolose per abbassare i prezzi... 

5- Organizzazione interna

Forme legali: perché si costituisce “la fondazione”,”la società”. Quali necessita/ vantaggi/ utilità di tali forme?

In Francia un’impresa può raccogliere depositi ma non doni, il Fondo può raccogliere doni ma non depositi. Quindi abbiamo creato due strumenti diversi, uno destinato a raccogliere i depositi (la società fiduciaria), l’altro le donazioni in denaro o fattorie (il Fondo). In entrambi i casi abbiamo fatto in modo che ci fosse una separazione tra chi mette il denaro e chi decide come usare il   denaro. Le due strutture sono ugualmente legate allo statuto di TdL, che fissa i loro valori e i loro principi di azione.

La Fiduciaria ha la qualifica di impresa solidale, che ci permette di beneficiare della deduzione fiscale.

Ora è in corso una trasformazione da Fondo a Fondazione , perché il Fondo  può ricevere doni solo da privati, mentre la Fondazione può ricevere donazioni anche da imprese e istituzioni.

Struttura, organizzazione e come vengano prese le decisioni in Tdl ?

Meccanismi decisionali: perché il comitato di gestione è nazionale mentre le attività sociali, di supporto agli agricoli, i finanziatori, i volontari sono cosi legati al territori? Non hanno potere decisionali a livello locale?

Terre de liens è un complesso movimento cittadino composto da:

· un'associazione nazionale, che assume le funzioni generali (coordinazione, comunicazione, contabilità,..) e qualche missioni trasversale (legame con le collettività locali, attività europee, ecc..)

· 20 associazioni regionali, presenti in 20 delle 22 regioni della Francia – queste sono l'elemento chiave di TdL: accompagnano i contadini o futuri contadini ; informano e mobilitano i cittadini e appoggiano i gruppi locali; appoggiano le comunità locali; fanno la grossa parte dell'istruzione dei dossier per la Fiduciaria e il Fondo.  

· 2 strumenti finanziari: la Fiduciaria e il Fondo

ci sono dunque 23 strutture giuridiche diverse. Non sono riunite sotto forma di federazione, ma associate le une alle altre in un movimento e tutte firmatarie della stesso statuto. E' il consiglio di amministrazione nazionale che dibatte e prende le decisioni sugli orientamenti del movimento. È composto da 3 collegi: 

un collegio include  un rappresentante per ogni associazione regionale; un collegio di membri fondatori ( 2 persone fisiche e 2 organizzazioni : la banca etica La Nef e l'associazione nazionale di agricoltura biodinamica); un collegio di organizzazioni vicine a TdL, tra cui la federazione nazionale dell'agricoltura bio, la catena di negozi Biocoop, il movimento rurale di gioventù cristiana).

La Fiduciaria e il Fondo  si fondano sul lavoro, sugli avvisi delle associazioni regionali, e si poggiano su dinamiche locali.

Le associazioni regionali hanno un grande potere sui loro territori: possono definire le priorità d'azione affrontare temi specifici, sperimentare dei partenariati – la sola condizione è di rispettare lo statuto e gli orientamenti del movimento. 

In quanti sono stipendiati? 

Attualmente ci sono 35 dipendenti: circa 25 animatori territoriali nelle associazioni regionali, 2 stipendiati alla società fiduciaria, 2 stipendiati al Fondo e 8 persone nell'associazione nazionale. Le associazioni regionali sono essenzialmente finanziate da finanziamenti pubblici (Consigli regionali, amministrazioni comunali, agenzie dell'acqua..), in parte per delle prestazioni (formazioni, accompagnamenti di gruppi..), in parte dalle quote di iscrizione e in parte da iniziative proprie (vendita di pubblicazioni..). Essenzialmente è grazie ai finanziamenti pubblici e delle fondazioni (soprattutto la Fondazione di Francia) che TdL ha potuto sviluppare la sua equipe così velocemente. 

6- Commercializzazione dei prodotti

La distribuzione dei prodotti è regolata o casuale, a scelta dei contadini, o meglio ci sono dei criteri di/per distribuzione/ vendita ? Quali sono i canali di vendita ?

La vendita di ciò che si produce: quali canali? Clandestini? Un punti vendita grande distribuzione?

Produzione: può essere finalizzata all’ autosostentatamento? O deve essere finalizzata alla vendita?

Quando istruisce i dossier TdL privilegia i progetti che sono ancorati al territorio, che praticano la vendita diretta o la vendita a chilometro zero. La maggior parte delle fattorie di TdL praticano la filiera corta , molte sono implicate nell'AMAP o vendono in mercati  di contadini  locali.    Per noi è una scelta sociale (rafforzamento dei legami con i consumatori e gli abitanti) e ambientale ( minor impatto) ed economico (maggior autonomia dei contadini e maggiore reddito dato dalla mancanza di intermediari). Non controlliamo però nel dettaglio le modalità di vendita. 

Non siamo specificamente impegnati nella promozione dei prodotti « clandestini ». alcuni contadini di TdL non hanno l'autorizzazione a produrre o vendere tutti o parte dei loro prodotti , come nella rete di Genuino Clandestino. Noi li sosteniamo e facilitiamo il loro accesso alla terra e non esigiamo che siano certificati bio.

Nessuna fattoria di TdL è indirizzata unicamente all'autoconsumo. L'obiettivo di TdL è di mantenere un'agricoltura contadina e biologica, che permetta di fornire un'alimentazione di qualità specialmente alla popolazione delle zone limitrofe.  Non siamo impegnati nel sostegno dell'autoconsumo, né degli orti in città. 

7. Altro

E' un'organizzazione che si pone criticamente verso il capitalismo e se si come ?

Terre de liens utilizza gli strumenti del mercato al servizio della società. La Fiduciaria è un'impresa con un capitale portato da azionisti, ma questi non sono remunerati. Così sopprimiamo l'idea di una rendita fondiaria data dalla proprietà della terra e lottiamo contro la speculazione. Le missioni sociali della società fiduciaria sono delle missioni profondamente sociali: sostenere l'insediamento di agricoltori biologici, preservare le terre agricole, favorire le relazioni solidali tra le città e la campagna.

�	Société civile immobilière (Società civile immobiliare) e  Groupement Foncier Agricole (Gruppo Fondiario Agricolo)


�	Associations pour le maintien d'une agriculture paysanne  (associazione per il mantenimento dell'agricoltura contadina)


�	Sociétés d’aménagement foncier et d’établissement rural (società di pianificazione fondiaria e istituzione rurale)





